LA TUA VITA PER LA SINFONIA DEL SI’

Incontro di preghiera per comunità consacrate

Guida: In comunione con tutta la Chiesa ci prepariamo a celebrare la 44° Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni. In questa occasione vogliamo anzitutto ringraziarti, Signore, per il “sì” che hai pronunciato su ciascuno di noi chiamandoci alla vita; per il “sì” di Gesù che con il battesimo ci ha associati al suo “sì”; per il “sì” che lo Spirito ci conduce ad esprimere con tutta la nostra esistenza di consacrati.

In particolare ti vogliamo pregare per i giovani, perché siano condotti a sviluppare la propria vocazione personale secondo il Vangelo e rendano così sempre più viva, ricca e bella la “sinfonia del sì” che come Comunità credente siamo chiamati ad innalzare al Padre.

Canto (tra quelli in uno nella comunità) ed esposizione dell’Eucaristia.

Breve momento di adorazione personale.

Preghiera di adorazione

Ritornello di Taizé: Adoramus Te, adoramus Te Domine.

Ti adoriamo, Signore Gesù Cristo, vivo e presente in mezzo a noi. Con Te ringraziamo il Padre per il dono della vita. Desideriamo crescere nella comunione con Lui e cercare ogni giorno ciò che più gli è gradito per collaborare al suo progetto di salvezza.

Rit.

Ti adoriamo, Signore Gesù Cristo, vivo e presente in mezzo a noi. Facendoti uomo ti sei consegnato totalmente per donarci la pienezza della vita e della gioia; fa’ che, accogliendoti, diveniamo sempre più simili a Te nel nostro rapporto con il Padre e con i fratelli.

Rit.

Ti adoriamo, Signore Gesù Cristo, vivo e presente in mezzo a noi. Lo Spirito Santo che procede da Te e dal Padre renda sempre più libero il nostro cuore e ci aiuti ad essere nella Chiesa la testimonianza concreta dell’immenso amore che Dio ha per ogni suo figlio.

Rit.

Guida: Il “sì” che ci interpella e verso cui si chiede al giovane di convergere insieme agli altri con il proprio “sì” in una sorta di sinfonia, disponibile addirittura a donare la vita, è il “sì” di Gesù Cristo. “Il Figlio di Dio, Gesù Cristo… non fu “sì” e “no”, ma in Lui c’è stato il “sì”. E in realtà tutte le promesse di Dio in Lui sono divenute “sì”. Per questo sempre attraverso Lui sale a Dio il nostro Amen per la sua gloria” (2 Cor 1, 19-20). In Gesù Cristo incontriamo un “sì” continuo e totale. È il “sì” del Padre che nell’Unigenito ha mantenuto tutte le sue promesse fatte ad Abramo e alla sua discendenza. La conseguenza è che anche l’uomo può dire il suo “sì” che è risposta all’amore del Padre e lode della grazia dataci da Lui in Cristo per mezzo dello Spirito.
Con le parole del Cantico benediciamo Dio e rinnoviamo il nostro “Sì” quale risposta al suo Amore.

Efesini 1, 3-10

Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo,
che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei
cieli, in Cristo.

In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo,
per essere santi e immacolati al suo cospetto nella carità,

predestinandoci a essere suoi figli adottivi
per opera di Gesù Cristo,
secondo il beneplacito della sua volontà.

E questo a lode e gloria della sua grazia,
che ci ha dato nel suo Figlio diletto.

In Lui abbiamo la redenzione mediante il suo sangue,
la remissione dei peccati
secondo la ricchezza della sua grazia.

Egli l'ha abbondantemente riversata su di noi
con ogni sapienza e intelligenza,

poiché egli ci ha fatto conoscere il mistero della sua volontà,
secondo quanto nella sua benevolenza aveva in lui
prestabilito
per realizzarlo nella pienezza dei tempi:

il disegno cioè di ricapitolare in Cristo tutte le cose,
quelle del cielo come quelle della terra.

Si possono condividere le risonanze personali del Cantico pregato, ripetendo a voce alta qualche versetto.

Dalla lettera di San Paolo apostolo agli Efesini (4, 11-13)

È lui che ha stabilito alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti, altri come pastori e maestri, per rendere idonei i fratelli a compiere il ministero, al fine di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all'unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, allo stato di uomo perfetto, nella misura che conviene alla piena maturità di Cristo.

Spunti per la preghiera personale

Lettore: “Il disegno di Dio si personalizza per ogni cristiano. Tutti sono amati e sono chiamati ad amare, ma le attuazioni concrete della carità variano da persona a persona, secondo i doni e gli appelli di Dio nelle diverse situazioni. Lo Spirito alimenta la vita e la missione della Chiesa con doni diversi e complementari, con una grande varietà di vocazioni… Ogni vocazione nasce in un contesto preciso e concreto: la Chiesa, ‘vocationis mysterium’. Le vocazioni diverse hanno tutte un solo obiettivo: annunciare il regno di Dio nella storia, rendere visibile il mistero di Cristo, il Figlio mandato dal Padre. In una parola: nella comunità cristiana ci sono molte vocazioni, ma unica è la missione”. (Le vocazioni al ministero ordinato e alla vita consacrata nella comunità cristiana, 8).

Momento di silenzio per l’adorazione personale.
Canto o ritornello tra quelli conosciuti dalla Comunità.

Guida: Eleviamo a Dio la nostra preghiera, affinché ogni suo figlio, rispondendo alla propria vocazione, renda sempre più viva, ricca e bella la “sinfonia del sì” che la Chiesa è chiamata a far risuonare nell’oggi della storia: Al “sì” si Cristo associa ogni nostro “sì”.
Intenzioni di preghiera proposte liberamente

Padre nostro

Preghiera finale (Preghiera della GMPV)

Benedizione e canto finale (tra quelli conosciuti dalla Comunità).

